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Manuale per i nuovi Soci
Storia, organizzazione, scopi, regole per conoscere e 

vivere il Rotary un po’ più consapevolmente e, 
se vi trovate bene, farlo conoscere ad altri !!

Pier Mario Giugiaro
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Il Programma Nuovi Soci

Tutti i Soci sono importanti, vecchi e nuovi, i Soci sono al centro 
dell’organizzazione rotariana, ma senza nuovi Soci il Rotary 
invecchia e muore: i nuovi Soci sono il futuro, sono le idee 
fresche, le energie rinnovabili! Niente di originale, ma perché 
funzioni bisogna organizzare bene l’ingresso e non lasciarlo al 
caso, deve essere un programma organico.

Occorre informarli e formarli perché comprendano la vera 
essenza del Rotary, ne siano orgogliosi e restino soci attivi a 
lungo. Sì, perché la quota maggiore di abbandoni è proprio tra i 
soci entrati da meno di 3 anni.

Farli entrare in gruppo e non da soli può essere più stimolante, 
……. si faranno coraggio a vicenda. Oltre al Padrino, sarà 
importante che conoscano gli altri Soci e facciano amicizia, 
quindi si avrà cura che i “vecchi” a rotazione si siedano almeno 
una volta vicino a un “nuovo”. 

Durante una Riunione tra soci i nuovi Soci si presenteranno, 
parlando del loro background, degli interessi, di cosa si 
attendono, di cosa vogliono dare. 

Avranno sempre accanto uno dei 5 “allenatori” (Vice-Presidente, 
Segretario, Tesoriere, Prefetto, Presidente eletto), che,  ruotando, 
potranno  seguire e formare i nuovi, per trasformarli da semplici 
adepti a protagonisti e, perché no, dirigenti rotariani. 

E poi sono da coinvolgere subito nei service e nelle Commissioni, 
per provare da vicino la vita del Club e del Rotary.
Li sottoponiamo ad un esperimento scientifico: leggere questo 
manuale. Se ve lo tirano dietro e non si fanno più vedere …… se 
invece vi ringraziano, si è ottenuto quello che era nelle premesse: 
far comprendere il Rotary.
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COS’È IL ROTARY

Il Rotary International, conosciuto comunemente come Rotary, 
è un sodalizio internazionale senza scopo di lucro, indipendente 
dagli stati e dalle organizzazioni governative, fondato a Chicago 
nel 1905 da Paul Harris e attualmente presente in quasi tutte le 
nazioni del globo.

Il Rotary è una rete globale di 1,2 milioni di uomini e donne, 
professionisti e imprenditori, che “credono in un mondo dove 
tutti i popoli, insieme, promuovono cambiamenti positivi e 
duraturi nelle comunità vicine, in quelle lontane, in ognuno di 
noi”.

Il Rotary non è un’associazione di volontariato, né di 
beneficenza, bensì una rete di persone accomunate dalla 
volontà di contribuire al benessere della collettività, con il 
proprio impegno e le proprie competenze.

Come rete globale che si sforza di creare un mondo in cui 
le persone si uniscono e agiscono per creare cambiamenti 
duraturi, il Rotary valorizza la diversità e i contributi di persone 
di ogni estrazione sociale, indipendentemente da età, etnia, 
razza, colore, professione, religione, stato socio-economico, 
cultura, genere, orientamento sessuale e identità.

Anche per questo, il Rotary International ha un seggio 
permanente come osservatore all’ONU in qualità di ONG 
(Organizzazione Non Governativa). 
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GLI SCOPI DEL ROTARY

Obiettivo principale del Rotary è lavorare per il benessere della 
collettività e migliorare la qualità della vita delle persone, vicine 
o lontane che siano, diffondendo il valore del servizio, motore e 
propulsore ideale di ogni attività.

In particolare, esso propone di:

•	 Promuovere e sviluppare relazioni amichevoli tra i 
propri soci per renderli meglio atti a servire l’interesse 
generale;  

•	 Informare ai principi della più alta rettitudine l’attività 
professionale e imprenditoriale, riconoscendo la dignità di 
ogni occupazione utile e facendo sì che venga esercitata nella 
maniera più nobile, quale mezzo per servire la collettività;

•	 Orientare l’attività privata, professionale e pubblica di 
ogni socio del club secondo l’ideale del servizio; 

•	 Propagare la comprensione reciproca, la cooperazione e 
la pace a livello internazionale mediante il diffondersi nel 
mondo delle relazioni amichevoli tra persone esercitanti 
diverse attività economiche e professionali, unite nel 
comune proposito e nella volontà di servire.

Operando in modo diverso grazie a:

•	 La sua interdisciplinarietà, che aiuta ad affrontare i 
problemi in modo innovativo. 

•	 Un diverso  modo di  pensare, perché applicando la nostra 
leadership e le nostre competenze alle questioni sociali, 
troviamo soluzioni efficaci. 

•	 Un profondo senso di responsabilità, perché il nostro 
entusiasmo e perseveranza sono alla base dei cambiamenti 
positivi e duraturi. 
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•	 La capacità di fare la differenza a livello locale e globale 
dal momento che i soci hanno una presenza locale e 
internazionale. 
 

I MOTTI DEL ROTARY

Il primo è “Service above self”, cioè “Servire al di sopra di ogni 
interesse personale”.

Il secondo è “One profits most who serves best”, tradotto un pò 
liberamente  in “Il miglior servizio è il miglior guadagno”.

LA PROVA DELLE 4 DOMANDE

Nacque nel 1932 come codice etico per un’azienda di Chicago 
in difficoltà (che si salvò) e a inventarla fu Herbert Taylor, che 
manco a dirlo diventò poi Presidente Internazionale.

Tutto ciò che pensiamo, diciamo o facciamo:

1.	 Risponde a verità? 

2.	 È giusto per tutti gli interessati? 

3.	 Promuoverà buona volontà e migliori rapporti di 
amicizia? 

4.	 Sarà vantaggioso per tutti gli interessati?
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LE CINQUE VIE DI AZIONE

I rotariani provvedono a concentrare i loro sforzi a favore delle 
opere umanitarie e sociali a livello locale e internazionale 
attraverso cinque vie d’azione, che sono alla base delle attività 
di club.

•	 L’ Azione interna è focalizzata sul rafforzamento dei club. 
Il club di successo è fondato su solidi rapporti e un piano 
attivo di sviluppo dell’effettivo. 

•	 L’ Azione professionale richiede ad ogni Rotariano di 
operare con integrità e di mettere a disposizione la sua 
competenza per rispondere ai problemi e bisogni della 
società. 

•	 L’ Azione di pubblico interesse incoraggia ogni Rotariano 
a trovare modi per migliorare la qualità della vita delle 
persone in seno alla comunità in cui vive e ad agire a 
beneficio del pubblico interesse. 

•	 L’ Azione internazionale ingloba le azioni intraprese 
per allargare la portata delle attività umanitarie del 
Rotary e per promuovere la comprensione e la pace tra 
i popoli. Quest’azione viene messa in pratica attraverso 
la sponsorizzazione o il volontariato a favore dei progetti 
internazionali, cercando la collaborazione di partner 
all’estero e altro ancora. 

•	 L’ Azione giovanile riconosce l’importanza di dare voce 
e potere ai giovani e ai giovani professionisti attraverso 
programmi di sviluppo delle doti di leadership. 
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I VALORI DEL ROTARY

Amicizia (Fellowship)

In lingua inglese viene espressa con il termine “fellowship” ed 
esprime il sentimento solidale che unisce persone che si trovano 
a fare lo stesso percorso e condividere gli stessi obiettivi. 
L’amicizia vera (friendship) coinvolge sentimenti più profondi di 
fiducia, simpatia, stima e affetto reciproco. Anche se l’Amicizia 
con uno o più soci è spesso il motivo che ci spinge a entrare nel 
Rotary, per la nascita di vincoli di amicizia in senso stretto tra 
soci è necessaria la conoscenza personale, insieme con la stima 
e il rispetto. In ogni caso non si può essere amici allo stesso 
modo con tutti. L’ Amicizia rotariana è da intendersi dunque 
come senso di appartenenza all’associazione, condivisione della 
disponibilità e responsabilità a “Servire”.

Diversità

Ogni club rappresenta uno spaccato della società, un campione 
che rispecchia la composizione del territorio geografico e 
sociale di appartenenza, con tutte le analogie e le differenze. La 
vera ricchezza del Rotary è la varietà delle professioni presenti, 
che costituiscono un insieme di competenze straordinario.
I quattro fondatori del Rotary provenivano da nazioni diverse, 
appartenevano a confessioni religiose diverse e rappresentavano 
professioni diverse: questo è il Rotary !

Integrità

Si intende integrità morale, rettitudine: essa è alla base del 
nostro comportamento nella vita e nel lavoro.
L’Etica è la verifica che il pensiero e l’azione non contrastino con 
i principi del bene comune e dell’interesse generale e che le 
scelte siano coerenti nel tempo e nello spazio.
L’Integrità nella vita civile e nella professione rappresenta la 
base dei valori rotariani per quanto riguarda l’azione e i rapporti 
tra i soci ed è garanzia per i service, riassunta nel motto: “Servire 
al di sopra di ogni interesse personale”.
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Leadership

Viene definita come capacità propositiva, decisionale, 
organizzativa e realizzativa, assunzione di responsabilità, 
spirito di innovazione, entusiasmo e coraggio, attitudine alla 
comunicazione come strumento per far conoscere all’esterno 
l’associazione e le sue azioni in favore di chi ha bisogno.
Bisogna saper trasferire le capacità di essere leader dal mondo
professionale al mondo rotariano.
Paradossalmente troppo spesso i soci sono timidi, non si fanno 
avanti,non si propongono per le cariche e le azioni, hanno un 
atteggiamento passivo, che nuoce all’associazione e alla sua 
evoluzione.

Servizio

Scopo del Rotary è diffondere il valore del Servire, inteso come
rendersi utile agli altri, motore e propulsore ideale di ogni 
attività. Il Rotary incoraggia e promuove l’applicazione del 
valore del servire nella vita personale, professionale e civile. 
Servire non significa fare beneficenza, mettere solo mano al 
portafoglio, ma rimuovere le cause che portano a fare 
beneficenza.

AREE DI INTERVENTO

Per raggiungere i suoi obiettivi, il Rotary ha individuato sette 
macro-aree d’intervento, ossia le problematiche sulle quali si 
concentrano maggiormente gli sforzi progettuali dei rotariani.

•	 PROMOZIONE DELLA PACE E PREVENZIONE DEI CONFLITTI
•	 PREVENZIONE E CURA DELLE MALATTIE
•	 SALUTE MATERNA E INFANTILE
•	 ACQUA, SERVIZI IGIENICO-SANITARI
•	 ALFABETIZZAZIONE, EDUCAZIONE DI BASE
•	 SVILUPPO ECONOMICO COMUNITARIO
•	 TUTELA DELL’AMBIENTE 
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Qualsiasi iniziativa si abbia intenzione di proporre, deve rientrare 
in una di queste 7 aree, che rappresentano i  criteri prioritari 
per richiedere un Global Grant o un District Grant della Rotary 
Foundation.

IL BAGAGLIO TECNICO

Per formare dei Rotariani solidi, il punto chiave non è la 
quantità di informazioni rotariane o il loro aggiornamento o 
la loro accessibilità: di tutto questo c’è tantissimo, su carta e 
soprattutto sul sito www.rotary.org.
Il problema è motivare i Soci e i Presidenti a leggerli. Il problema 
non è materiale, è spirituale. Il succo non è “nel materiale” (che 
è tanto, quasi impossibile leggerlo tutto; molto completo, fatto 
benissimo, e va letto bene prima o poi), ma “nell’ispirazione”.
Una sezione del sito del R.I. è intitolata “My Rotary”. 
Qui occorre che ogni socio sia registrato con username e 
password. Contiene i dati dei Soci e del Club di appartenenza.
Se questo libretto è riuscito ad intrattenervi, avete resistito e 
siete arrivati fin qui e state ancora leggendo, vi proponiamo ora 
un lato più tecnico e operativo. Non chiudete il manualetto, non 
tutto è poesia, e non nel senso che le pagine precedenti fossero 
poetiche: intendevo che ci sono regole, conti, fatture e bilanci 
anche nei più riusciti dei matrimoni, figuriamoci qui.

I CODICI

Poiché vi accingete a guidare, è necessario che conosciate il 
Codice della Strada. Questo nel caso nostro consiste in:

•	 Statuto e Regolamento del vostro Club (che avrete ricevuto 
all’ingresso nel Club, e che ritroverete sul sito)

•	 Manuale di Procedura e Rotary Code of Policies (sempre 
su www.rotary.org/it/myrotary, sempre Formare e 
Informarsi, poi Regole e Procedure, e infine Documenti sulla 
Governance).
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•	 Manuale del Presidente di Club, del Segretario, del 
Tesoriere, del Prefetto, le cariche di ogni Club (che trovate 
su www.rotary.org/it/myrotary, cliccate Formare  e 
Informarsi, poi Formazione per Incarico, poi Incarichi di 
Club). 

Chiariamoci: il primo leggetelo, per conoscere le regole del 
vostro Club, gli altri due invece potrete utilizzarli proficuamente 
come consultazione, ogni volta che se ne presenterà la necessità 
e sono comunque anche questi utili per capire.

IL CALENDARIO DEL ROTARY

L’anno rotariano inizia il 1° luglio e termina il 30 giugno dell’anno 
successivo.
Ogni mese è dedicato ad un’area specifica per evidenziare i 
principali temi e programmi del RI.

Date e cifre sensibili da conoscere

24 ottobre: World Polio Day
5 novembre: Settimana dell’Interact
23 febbraio: Anniversario del Rotary (1905)
13 marzo: Anniversario del Rotaract (1968)

Incontri e Seminari Distrettuali

Ogni anno rotariano si apre ufficialmente con l’Assemblea di 
Formazione (solitamente nel mese di maggio) e si chiude con 
il Congresso nel mese di giugno. Ogni Distretto Rotary è tenuto 
ad organizzare ogni anno 4 Seminari, la cui partecipazione è 
obbligatoria per i Dirigenti dei Club e fortemente consigliata per 
tutti i Soci, in particolare i nuovi Soci:
 
•	 Seminario Leadership
•	 Seminario Membership
•	 Seminario Rotary Foundation
•	 Seminario Comunicazione
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Gli incontri e i seminari distrettuali offrono l’occasione di 
approfondire le tematiche rotariane e di prendere contatti 
con altri soci e con altri club, per uno scambio di idee ed una 
conoscenza  delle iniziative rotariane.

RICONOSCIMENTI

Ci sono tanti riconoscimenti nel Rotary, e sarà bene conoscerne 
qualcuno. Partiamo con la serie delle Paul Harris Fellow (Amici 
di Paul Harris): servono a promuovere le donazioni volontarie 
alla Rotary Foundation, con

100 dollari Socio Sostenitore della RF
1000 dollari Paul Harris Fellow
2-6000 dollari PHF con distintivo con pietra blu
7-10mila dollari con pietrarossa

Se invece contribuirete con una donazione al Fondo Permanente 
della RF diventerete:

1000 dollari Benefattore della Fondazione
10mila dollari Grande Donatore
10mila dollari come lascito testamentario Bequest 

Society
250mila dollari Arch Klumph Society (e qui sarete 

immortalati al penultimo piano del One 
Rotary Center, dove gli italiani sono due)

Al Club può essere assegnato ogni anno l’ Attestato Presidenziale, 
che viene riconosciuto per attività come aumento dell’Effettivo, 
l’impiego dei Tool Online (ad esempio, Rotary Showcase), essere 
finiti con il vostro Service sul giornale locale, e tante altre. 
Trovate tutto su www.rotary.org/it/myrotary, News e Media, 
Ufficio del Presidente, Attestato Presidenziale.
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Da recenti voci sembra che venga istituito a breve un particolare 
Attestato di Spirito di Sacrificio, che verrà assegnato a tutti 
quelli di voi che saranno arrivati a leggere fin qui il libretto; non 
è prevista la versione Plus per chi lo legge due volte, visto che 
sarà improbabile.

UN PO’ DI STORIA

Stanza 711: l’ufficio di Gus Loehr al 127 di North Dearborn St a 
Chicago, dove il 23 febbraio 1905 nacque il Rotary. 

Ora è ricostruita e visitabile presso la sede centrale del Rotary 
a Evanston. 
Paul Harris, avvocato di Chicago,  ebbe l’idea, insieme ai suoi 
amici Sylvester Schiele, commerciante di carbone, Gustav E. 
Loehr, ingegnere minerario, e Hiram E. Shorey, sarto. 

Fin dall’inizio appaiono chiari i principi basilari del Rotary: 
i quattro provenivano da diverse nazioni, appartenevano 
a diverse confessioni religiose e rappresentavano diverse 
professioni di elevata estrazione sociale. Lo scopo dichiarato del 
club esclusivo era una sincera amicizia tra i soci.

Paul Harris fu anche il primo Presidente del Rotary International, 
che allora (1910) si chiamava Associazione Nazionale dei Rotary 
Club, ma il primo Presidente del Rotary Club di Chicago fu 
Silvester Schiele.

Venne deciso il nome Rotary in riferimento alle riunioni 
settimanali, tenute a rotazione nei relativi uffici. Venne deciso 
altresì il logo rotariano, una ruota dentata come simbolo 
dell’attività professionale, successivamente modificato più 
volte graficamente. La ruota rappresenta anche il tipico tavolo 
conviviale a 8, numero ritenuto perfetto per la convivialità. 
I denti della ruota sono 24 e il numero corrisponde alle conviviali 
semestrali ordinarie che il Rotary International consiglia ai club 
aderenti.
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Entro la fine del 1905 i soci del primo Rotary Club erano diventati 
30. Nello stesso anno l’aiuto per le persone meno fortunate 
venne dichiarato un’importante finalità della vita rotariana. 
Curiosa è la prima attività benefica intrapresa: la costruzione 
di un servizio igienico pubblico sulla piazza del municipio di 
Chicago, dove sostavano lunghe code di immigrati in attesa di 
accedere agli uffici comunali, costretti a risolvere le proprie 
impellenze biologiche nei recessi.

Il secondo Rotary Club venne fondato nel 1908 a San Francisco, 
il National Association of Rotary Clubs nel 1910; nello stesso 
anno nacque anche il primo Rotary Club fuori dai confini degli 
Stati Uniti nel 1910, a Winnipeg nel Canada. Questo fu seguito 
dal primo club al di fuori del Nord America, nel 1911 a Dublino 
in Irlanda. L’idea si estese poi rapidamente a molte nazioni; 
altri club internazionali dei primi anni furono quello di Cuba e 
dell’India, rispettivamente fondati nel 1916 e nel 1920. Il nome 
fu cambiato in Rotary International nel 1922, in quanto si erano 
insediati club nei cinque continenti. Il Rotary Club Milano, 
istituito il 20 dicembre 1923, è il primo Rotary Club nato in Italia 
e uno tra i primi in Europa.

La sede centrale, One Rotary Center, si trova al 1560 di Sherman 
Av, a Evanston (IL), una cittadina a 25 km a nord di Chicago, sul 
lago Michigan.

530: i Distretti in 168 paesi del mondo

46.000: i Club nel mondo

1,2 milioni: i Rotariani nel mondo

I Distretti nel mondo sono suddivisi in 34 zone. L’Italia, che ha 
14 Distretti, fa parte della Zona 14, con Albania, San Marino e 
Malta e comprende 14 distretti. A sua volta la zona 14 insieme 
alla zona 13 (Francia, Belgio), costituisce la Regione 15. Ogni 
zona e regione ha un referente.

Nati dalla divisione del Distretto 2030, il Distretto 2031, di 
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cui fa parte il RC Ciriè Valli di Lanzo, comprende Piemonte 
settentrionale e Valle d’Aosta, mentre il 2032 comprende 
Piemonte meridionale e Liguria.

LA ROTARY FOUNDATION

La Rotary Foundation è un’associazione no-profit che 
rappresenta il braccio operativo del Rotary International. Fu 
fondata ad Atlanta nel 1917 da Arch C. Klumph, sesto Presidente 
del R.I., con un capitale iniziale di $ 26,50.
Attualmente conta su un capitale di 5miliardi di $, con i quali 
contribuisce a finanziare tutti i progetti a livello internazionale 
e locale: End Polio Now, Borse per la Pace, District Grant 
(Sovvenzioni Distrettuali), Global Grant (Sovvenzioni Globali).
I District Grant vengono richiesti alla Rotary Foundation 
Distrettuale da uno o più club entro una certa data ogni anno 
per progetti di importo limitato.
I Global Grant vengono richiesti alla Rotary Foundation 
Internazionale da uno o più club del distretto e necessitano 
della partecipazione di uno o più club stranieri, per progetti di 
importo più elevato.
Recentemente si è costituita la Fondazione Rotary Italia come 
ETS (Ente Terzo Settore), per rendere detraibili i contributi che 
vengono erogati da aziende o privati.
END POLIO NOW è il principale service sostenuto dalla RF, dalla 
Gates Foundation,  dall’OMS, dal CDC di Atlanta, che dal 1988 fa 
parlare del Rotary nel mondo.

IL ROTARY E I GIOVANI

Come avete letto, una delle 5 vie d’azione è quella a favore delle 
Nuove Generazioni.
Fanno parte della Famiglia Rotariana l’INTERACT per i giovani 
da 12 a 18 anni e il ROTARACT, da 18 anni in su.
Inoltre il RI organizza varie iniziative:

•	 Le Borse di Studio per la pace e per le altre aree di intervento 
della RF
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•	 Il RYE (Rotary Youth Exchange), scambio giovani 
internazionale sotto varie forme (scambi brevi e scambi 
lunghi presso le famiglie rotariane, campus)

•	 Il RYPEN (Rotary Youth Program of Enrichment), un fine 
settimana dedicato ai giovani da 14 a 18 anni per sviluppare 
la leadership e la capacità di comunicazione

•	 Il RYLA (Rotary Youth Leadership Awards), un corso 
residenziale di una settimana per formare i giovani 
dai 18 ai 30 anni, in procinto di entrare nel mondo 
del lavoro, alla leadership e ai valori rotariani. 
 

INGRESSO NEL CLUB

L’ingresso nel nostro Club Rotary comporta, oltre ai rapporti 
di conoscenza/amicizia con uno o più soci, la frequentazione 
preliminare di qualche riunione, per prendere visione 
dell’organizzazione e conoscenza delle persone che ne fanno 
parte.

La presentazione della candidatura da parte di un Socio attivo 
alla Commissione Effettivo avviene mediante la redazione di un 
Curriculum Vitae, nel quale il candidato Socio si presenta sotto 
l’aspetto sia professionale che personale.

La Commissione trasmette il CV al Consiglio Direttivo. Se la 
candidatura viene approvata, il CV è inviato a tutti i Soci, che 
hanno tempo 7 giorni per eventuali osservazioni. Trascorso 
questo tempo, il candidato si considera ammesso e viene 
invitato ad entrare nel Club.
L’ingresso nel nostro Club comporta attualmente il pagamento 
di una quota una tantum di € 1.500,00 e di una quota trimestrale 
di € 400,00.
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RINGRAZIAMENTI 

Nell’anno rotariano  2016/17 Luca Chiadò, diventato 
Presidente del RC Ciriè Valli di Lanzo, ebbe l’idea di scrivere il 

“Manuale del Presidente”.
Prendendo lo spunto da questo e valutando l’assoluta necessità 
di fornire ai nuovi soci (e, perchè no, anche ai vecchi) qualche 
elemento di conoscenza del Rotary, ho rielaborato il manuale, 

adattandolo alle nuove esigenze.
Vale la regola che il Rotary non lo si conosce al momento 

dell’ingresso, ma poco per volta, vivendolo e frequentando non 
solo il Club di appartenenza, ma anche i Seminari e le riunioni 

distrettuali. 

Il culmine si raggiunge facendo il Presidente ed è qui che si 
concretizza il collegamento tra il manuale precedente e il 

presente, con l’auspicio che sia utile per formare nuovi Soci e 
nuovi Presidenti.

All’affermazione precedente aggiungo che il  Rotary lo si 
conosce a fondo solo al momento in cui si decide di fare il 
Presidente ed è per questo che dovrebbe valere la tacita 
regola che tutti i Rotariani facessero, una volta nella vita, 

il Presidente, a rotazione, come indica il nome della nostra 
Associazione.

Ringrazio Luca Chiadò, che ha fornito lo spunto e l’ispirazione 
per questo manuale, e tutti i componenti del Consiglio 

Direttivo, che a vario titolo, 
con le loro osservazioni e suggerimenti, 

hanno contribuito a migliorarne e completarne la stesura.
Ringrazio la Presidente in carica Mariangela Brunero e il 

Presidente eletto Franco Fenoglio per il sostegno e Michele 
Benzo e Valeria Cossu, sempre disponibili e preziosi nella 

collaborazione, per il supporto fornito alla stampa del 
manuale.
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Pier Mario Giugiaro, laureato in Medicina e Chirurgia, 

Specialista in Anestesia e Rianimazione, 
è Socio del RC Ciriè Valli di Lanzo dal 2003. 

E’ stato Presidente del Club negli anni:
 2013-14, 2020-21 e 2024-25. 

Nel triennio 2016-2019 è stato Assistente 
dei Governatori Raiteri, Quirico e Fenoglio. 

E’ componente della Commissione Distrettuale Formazione, 
presieduta da Massimo Tosetti, 

Formatore del Club e Responsabile del Bollettino.


